
COMUNITA’  CRISTIANA  DI  BASE  VIOTTOLI 
Vicolo Carceri 1 – PINEROLO (TO)  

e-mail:  fogliocdbpinerolo@gmail.com  ---  www.cdbpinerolo.it 

 

 

FOGLIO DI COMUNITA’ 
MAGGIO  2024 

 
Bollettino informativo non periodico della Comunità cristiana di base 

Distribuzione gratuita --- Stampato in proprio c/o Mail Boxes etc, Viale Mamiani - Pinerolo (To) il 30/4/2024 

 

EUCARESTIE 

Domenica 5 maggio - ore 10, su zoom (prepara Beppe) 
Il link per partecipare: https://us02web.zoom.us/j/83745233125 

 

Lunedì 27 maggio (anziché il gruppo biblico)  Eucarestia – ore 21 (prepara Domenico)  
seguirà l’Assemblea di comunità 

Il link per partecipare: https://us02web.zoom.us/j/83745233125 

 
ASSEMBLEA DI COMUNITA’ 

Lunedì 27 maggio, dopo l’Eucarestia delle ore 21, su Zoom 

GRUPPO BIBLICO 
Abbiamo concluso la lettura/studio dei Profeti minori. Le introduzioni e i nostri commenti saranno pub-
blicati sui prossimi due numeri di Viottoli 2024.  
Lunedì 29 aprile - e proseguiremo il 6 maggio – abbiamo avuto in dono da p. Giuseppe De Carlo due se-
rate di approfondimento sui profeti e sul profetismo, che ci permettono di riprendere i temi e le riflessioni 
che ci aveva offerto Elena Lea Bartolini. La quale ci proporrà una riflessione su messianismo e terra 
promessa, come le avevamo chiesto e ci ha confermato. La data: lunedì 30 maggio alle ore 21 su zoom. 
Il gruppo è aperto a chiunque desideri parteciparvi. Link: https://us02web.zoom.us/j/83745233125 

 

GRUPPO  RICERCA 
Stiamo leggendo insieme “L’economia della ciambella” di Kate Raworth (Edizioni Ambiente). Il gruppo 
è aperto a chiunque desideri partecipare. Ci incontreremo giovedì 2 e 16 maggio, alle ore 21, su Zoom. 
Link: https://us02web.zoom.us/j/83745233125 

 



VIOTTOLI  (rivista) 

Stiamo concludendo la preparazione del n. 1/2024. 
Ringraziamo, come sempre, chi continua ad accogliere con grande disponibilità il nostro invito a collabo-
rare mandandoci articoli, commenti biblici, segnalazioni, recensioni, ecc. 

Vi invitiamo a rinnovare l’abbonamento per il 2024: 
25 € annuali, oppure potete versare un contributo libero, utilizzando il ccp n. 39060108 intestato a: Asso-
ciazione Viottoli - via Martiri del XXI, 86 - 10064 Pinerolo (TO) o, meglio ancora, con bonifico banca-
rio, utilizzando l’IBAN: IT 25 I 07601 01000 000039060108. 
Potete inoltre richiedere copie saggio gratuite del nostro semestrale (per informazioni: viotto-
li@gmail.com). Sono disponibili raccolte complete con tutti i numeri della rivista dal 1992 a oggi. Per in-
formazioni potete scriverci: viottoli@gmail.com.  Sul nostro sito www.cdbpinerolo.it cliccando su 
VIOTTOLI —> ARCHIVIO DEI NUMERI ARRETRATI trovate, e potete scaricare gratuitamente 
tutti i numeri, in formato .pdf, dal 1998 al 2/2022.  

E’ MORTO MARCELLO VIGLI 

Giovedì 2 maggio abbiamo ricevuto da Giovanna Romualdi la notizia della morte di Marcello. Abbiamo 
diffuso la notizia al Collegamento Nazionale condividendo il nostro ricordo di un fratello e amico con cui 
abbiamo vissuto una relazione affettuosa e schietta, abbracciandoci sempre con gioia e condividendo ri-
cerca e riflessioni. Negli ultimi anni l’abbiamo sentito mancare quando non l’abbiamo più incontrato nei 
convegni e negli incontri delle Cdb, ma abbiamo continuato a volergli bene raggiungendolo qualche volta 
con piccole e sempre più difficili telefonate. Condividiamo l’abbraccio a lui con sua sorella, con Giovan-
na e con le persone dei gruppi a cui partecipava. 

La Cdb Viottoli 
 

COLLEGAMENTO DONNE CDB E LE MOLTE ALTRE 
 

Ci incontreremo a Bologna domenica 19 e lunedì 20 maggio. 
Chi desidera aggiungersi prenda subito contatto con Doranna (email: lupidorann@libero.it). 
Stiamo stampando gli Atti dell’incontro che si è svolto a Bologna il 6-7 maggio scorso. Chi ne desidera 
copia la prenoti a Carla  .   

Carla (carlaebeppe@libero.it) 
 

COLLEGAMENTO NAZIONALE CDB   

E’ convocato per venerdì 3 maggio alle ore 17,30 su zoom per preparare il secondo incontro delle cdb 
con il cardinale Zuppi programmato per il mese di luglio a Roma.  

Link: https://us02web.zoom.us/j/84671011983?pwd=LzBHRXJUTFp5MlFnRGNuZGlVcDgyZz09 
 

CAMPINSENEGAL 

Stiamo pensando a nuove iniziative per raccogliere fondi utili a sostenere il completamento del progetto. 
Vi terremo informati/e 

Domenico, Luciana e Beppe 
 

 



11° INCONTRO EUROPEO e 41° INCONTRO NAZIONALE DELLE CDB 

Pesaro, 20-22 settembre 2024 

VERSO UNA SPIRITUALITÀ APERTA 
 

Quale approccio in un mondo alla ricerca di senso? 
Il tema scelto è scaturito da una riflessione avviata nell’incontro del Collettivo europeo delle CCB a Lio-
ne nell’ottobre 2022. “Una spiritualità aperta a qualsiasi visione della vita, sia essa religiosa o umana. 
Questo implica, tra l’altro, che nessuna filosofia di vita è superiore a quella di un altro. Partiamo dal 
principio che le persone sviluppano e vivono la propria spiritualità in base alla loro cultura, alla loro 
educazione e alle loro esperienze, e dello sviluppo della loro consapevolezza e del loro stato d’animo in 
quel momento. Nonché dalla convinzione che la transizione ecologica non avverrà senza una trasforma-
zione spirituale”. (Johan Bergé – Belgio fiammingo). “Che cosa evoca in voi la parola spiritualità? Qua-
le approccio spirituale ritenete importante nelle nostre comunità, o a livello personale, nel contesto at-
tuale: una società che non nomina Dio, il consumismo, la guerra, il cambiamento climatico, le migrazio-
ni, ecc. Quali applicazioni pratiche ha tutto ciò?”. (Gilbert Clavel – Francia) 
La conferenza di apertura sarà tenuta dal teologo basco José Arregi a partire dalle sue riflessioni su 
“Dio come creatività dell’Universo” attraverso la specifica trattazione di alcuni aspetti che più ci inte-
ressano: – la distinzione tra religiosità e spiritualità; – il punto di vista scientifico; – la questione del ma-
le e della libertà; – l’eco-spiritualità 
 
Venerdì 20 settembre 2024 

16,00 — accoglienza e apertura degli spazi espositivi 
19,30 — cena 
21,30 — serata conviviale per conoscersi e incontrarsi 
 
Sabato 21 settembre 2024 

8,00 - 8,15 — meditazione 
9,00 — presentazione del programma, preghiera e canto comuni 
9,30 — conferenza introduttiva di José Arregì (in francese o spagnolo; testo della traduzione in italiano 
disponibile) 
10,30 — pausa 
10,45 — domande e risposte (per iscrittto) 
11.45 – 12.15 — presentazione dei 7 laboratori 

1- Felicità – Svizzera 
2- La spiritualità di fronte alle sfide ambientali (ecospiritualità) – Belgio francofono 
3- Condividere le esperienze spirituali – Francia 
4- Nuovi rituali – Paesi Bassi 
5- La dimensione comunitaria della spiritualità – Austria 
6- Le ragioni che ci muovono e danno senso alla nostra vita – Spagna 
7- La spiritualità integrale – Belgio fiammingo  

12,30 — pranzo 
14,30 — 1° sessione laboratori 
16,00 — pausa 
16,15 — 2° sessione laboratori 
17,45 — pausa 
18,00 — tavola rotonda 
19,30 — cena 
21,30 — serata libera / visita al centro di Pesaro 
 



Domenica 22 settembre 2024 

8,00 - 8,15 — meditazione 
10.00 — celebrazione eucaristica a cura delle CdB italiane 
11,45 — lettura e approvazione del comunicato finale; saluti finali 
12,30 — pranzo (sacchetto da viaggio in alternativa a richiesta) 

********** 

L’incontro si svolgerà presso la Casa per Ferie Villa Borromeo (via Amedeo Avogadro, 40 – Pesaro) 
 
CAMERA (prezzo a persona) 
Singola (€ 180 pensione completa + € 2,60 tassa di soggiorno - intero periodo) 
Doppia matrimoniale (€ 140 pensione completa + € 2,60 tassa di soggiorno - intero periodo) 
Doppia letti singoli (€ 140 pensione completa + € 2,60 tassa di soggiorno - intero periodo) 
Tripla (€ 130 pensione completa + € 2,60 tassa di soggiorno - intero periodo) 
Quadrupla (€ 120 pensione completa + € 2,60 tassa di soggiorno - intero periodo) 
 
Quota di iscrizione: € 25,00 a persona 
Per informazioni, iscrizioni e prenotazioni: https://www.cdbitalia.it/incontro-cdb-2024/  

 
* * * * * 

 

Continua questo appuntamento settimanale: 

 

MEZZ’ORA DI SILENZIO PER LA PACE CON GIUSTIZIA 

Il gruppo “Donne contro ogni guerra” è nato nel 2022, dopo lo scoppio del conflitto in Ucraina, per dar 
voce al senso di impotenza, al disagio che ognuna di noi provava di fronte a una guerra così vicina e per 
rendere pubblico il nostro dissenso rispetto alla militarizzazione e alla polarizzazione delle opinioni, af-
fermando il netto rifiuto di tutte le guerre. 
In questo tempo buio sentiamo l’esigenza personale di ribadire pubblicamente il nostro NO a ogni guerra 
e vogliamo farlo semplicemente, con i nostri corpi e con il silenzio.  
Silenzio perché non ci sono parole per denunciare l’indicibile dolore che si sta vivendo in troppe parti del 
mondo.  
Silenzio come contrappeso al rumore delle guerre, alle troppe parole che invitano allo schieramento acri-
tico.  
Silenzio come mezzo universale per ascoltare in profondità e per esprimere il nostro desiderio più umano 
di vita, di convivenza delle differenze e di pace con giustizia.  
Ci uniamo idealmente ai tanti gruppi di donne che da tempo stanno manifestando in silenzio per la pace. 
Ci troverai ogni sabato dalle 11.00 alle 11.30 davanti al Municipio di Pinerolo, a partire dal 2 dicembre 
2023, per mezz’ora di silenzio.  
Se vorrai condividere con noi anche solo qualche minuto del tuo tempo, sarai benvenuta e benvenu-
to. 

Donne contro ogni guerra – Gruppo del Pinerolese 
 



CENTRO  ANTIVIOLENZA  SvoltaDonna 

Se stai vivendo momenti di disagio dovuto a forme di sopraffazione, abuso e violenza, il Centro antivio-
lenza può sostenerti.  
Tutti i servizi sono gratuiti. TELEFONA ai seguenti numeri:  
Centro di Ascolto SvoltaDonna numero verde gratuito 800 093900  
Centro Antiviolenza SvoltaDonna – sede - Stradale Fenestrelle, 1 Pinerolo (To) 
Telefono 0121- 062 380  
Numero Verde nazionale: 1522 

Luisa Bruno 

* * * * * 

UOMINI IN CAMMINO 

· Il gruppo UinC 1 si riunirà giovedì 9 e 23 maggio alle ore 18,45 nella sede del F.A.T. 

· Il gruppo UinC 2 si riunirà martedì 14 e 28 maggio alle ore 21 al F.A.T.. 

Se sei in difficoltà nelle tue relazioni con moglie/compagna o con figli e figlie, con i colleghi di lavoro o 
con gli amici, puoi prendere contatto con gruppi di uomini accoglienti e capaci di ascolto non giudicante. 
Non sarai più solo nella ricerca di soluzioni, ma ti troverai immerso in uno scambio che dà a ciascuno so-
stegno e amicizia. 

Telefona a uno di noi: Angelo, Beppe, Domenico,  Luciano, Memo, Ugo
 

 
IL CENTRO DI ASCOLTO DEL DISAGIO MASCHILE NON E’ CHIUSO...

 
... ma non accoglie nuove richieste di uomini inviati da tribunali in forza del Codice Rosso.

 L’associazione Liberi dalla Violenza odv sta valutando le modalità con cui mantenere attiva la propria 
presenza sul territorio. Ne daremo informazione tempestivamente.

 
 

Solo trasformando il nostro maschile potremo contribuire alla nascita 
di una nuova civiltà delle relazioni 

 

* * * * * 

COORDINAMENTO PINEROLESE “COSTITUENTE TERRA” 

Nell’ultimo incontro abbiamo deciso di proseguire nella conoscenza del testo della proposta di Ferrajoli, 
con l’aiuto prezioso di Valentina Pazé, che introdurrà la presentazione della prima parte. Il prossimo in-
contro è fissato per mercoledì 8 maggio alle ore 21 nel salone della SOMS (Società Operaia di Mutuo 
Soccorso) in via Silvio Pellico 19 a Pinerolo. 
Ciascuno/a di noi è invitato/a ad estendere l’invito ad altre persone di gruppi, associazioni, comunità, in-
teressate, distribuendo copie del documento. Chi di noi era presente al Convegno di Pesaro l’anno scorso 
ne ha già copia. Chi ne desidera ce le chieda liberamente. 

Beppe e Luciana 
 



IN ARGENTINA LA LOTTA PER LA MEMORIA È SOTTO ATTACCO 
 
Estela De Carlotto: laurea honoris causa all’università Roma Tre per la “nonna più famosa dell’Argentina” 
che non ha mai smesso di chiedere “verità e giustizia” per i desaparecidos della dittatura e oggi si trova nel 
mirino del presidente Milei 
 
Se nel suo paese la vicepresidente Victoria Villarruel l’ha definita «un personaggio sinistro», in Italia Estela de 
Carlotto, presidente delle Abuelas de Plaza de Mayo, ha ricevuto invece un importante riconoscimento: in quella 
che lei considera la sua seconda patria (suo marito è di Arzignano, in provincia di Vicenza), l’Università Roma Tre 
le ha conferito mercoledì la laurea honoris causa in Lingue e letterature per la didattica e la traduzione per 
l’impegno a favore del diritto all’identità anche in ambito letterario-drammaturgico. 
Un’occasione per denunciare gli attacchi governativi alle politiche di “Memoria, verità e giustizia”, ma anche per 
raccontare la lotta delle Abuelas e la loro gioia per il ritrovamento di 137 nipoti sottratti all’oblio della dittatura, 
uno dei quali, il n. 114, è proprio suo nipote Guido: il figlio della sua primogenita Laura, sequestrata nel 1977 men-
tre era incinta di tre mesi, rinchiusa nel centro di detenzione clandestino La Cacha, a La Plata, e poi assassinata, 
all’età di 23 anni, due mesi dopo il parto. È di tutto questo che abbiamo parlato con la nonna più famosa 
dell’Argentina, che giovedì è stata ricevuta in udienza dal papa, «un argentino di grande valore – ha sottolineato – 
per tutto ciò che fa per il nostro paese e per il mondo intero». 
Che clima si respira oggi in Argentina? 
Sono passati appena quattro mesi dall’insediamento di Milei e c’è una profonda ribellione sociale. Non c’è violen-
za, ma le proteste sono innumerevoli e permanenti, malgrado la repressione e il divieto per i manifestanti di occu-
pare le strade. La cosa più grave è che stanno licenziando un sacco di gente, che 15mila persone si sono ritrovate di 
colpo senza un impiego. Cercatevi un altro lavoro, viene loro detto. Ma quale? Ma dove, se il lavoro non c’è? Al-
cuni anziani dicono: a me manca solo un anno per andare in pensione! Non importa. La gente arriva sul posto di la-
voro e non la fanno entrare. Nemmeno una parola di spiegazione. È brutale, inumano. 
Il governo taglia persino i fondi per le mense popolari. 
Già. Che si organizzino, che si mettano a lavorare, dicono. E di nuovo mi chiedo: ma dove? Si tratta di gente molto 
umile, che non ha terminato neppure le scuole primarie. No hay plata, mancano i soldi, è quello che il presidente 
ripete più spesso. Però evidentemente per alcune cose il denaro si trova. Milei ha vinto, ed è dunque il presidente 
legittimo, ma non è il padrone dell’Argentina. Il sovrano è il popolo, sia quello che lo ha votato, sia quello che non 
l’ha votato. E il presidente deve fare quello di cui il popolo ha bisogno. Non chiediamo neppure che si dimetta: 
quello che ho detto io, e che non gli è per niente piaciuto, è che, avendo fatto tante promesse, ora deve mantenerle. 
Altrimenti deve andarsene. Una persona che promette e non mantiene è un bugiardo. 
Quanto è difficile per voi Madri e Nonne di Piazza di Maggio continuare la vostra ricerca sotto un governo 
negazionista come quello di Milei? 
Continuiamo a lavorare, noi e gli altri organismi per i diritti umani, per ottenere verità e giustizia. E perché non si 
perda la memoria. Il presidente dice che mentiamo, che non è vero che ci siano 30mila desaparecidos. E peggio an-
cora la vicepresidente Villarruel, che è figlia di militari. Ma tutto è stato dimostrato, tutto è documentato: nomi e 
cognomi, la lista dei campi di concentramento, i voli della morte… Tutte queste atrocità non si cancellano perché 
un presidente dice: «No fueron 30.000». Se ci mancano di rispetto dicendo che i nostri figli erano assassini, è gioco 
facile per noi dimostrare che gli assassini sono loro. In ogni caso, la nostra ricerca non si fermerà: vogliamo trovare 
i 300 nipoti che mancano all’appello. E che possono trovarsi in qualunque parte del mondo. 
La vicepresidente Villarruel ha parlato di lei come di un personaggio «piuttosto sinistro». Le ha risposto? 
No, non ne vale la pena. La gente mi conosce, sa che in 47 anni non abbiamo mai pronunciato discorsi d’odio, non 
abbiamo mai voluto vendetta. Chiediamo solo verità e giustizia. E se abbiamo lavorato durante la dittatura correndo 
grandi pericoli, non ci facciamo certo intimidire oggi. 
Com’è il tuo rapporto con tuo nipote Guido? 
Ogni giorno ci conosciamo meglio e ci vogliamo più bene. E ora sono felice, perché la famiglia è completa. Che 
emozione incredibile quando mi hanno detto che lo avevano trovato! 
Una signora un giorno aveva confidato a sua moglie che era stato adottato. Quando lui lo aveva saputo, si era chie-
sto: non sarò figlio di desaparecidos? E guardando la televisione, dove in quel momento parlavo io, aveva fatto una 
battuta: perlomeno che sia lei mia nonna! Quindi era venuto alla Conadi (la Commissione nazionale per il diritto 
all’identità, nda), dove lavora mia figlia Claudia, e si era sottoposto al test del Dna. 

Claudia Fanti 
(il manifesto, 23 aprile 2024) 




